
 

 
 



 

LA SCUOLA!
 

FARE giocando, AGIRE cooperando, SAPERE ricercando 

 

 

PREMESSA 

La scuola dell'infanzia rappresenta la prima articolazione del sistema educativo nazionale di 

istruzione e formazione, costituisce un ambiente educativo rispettoso delle modalità di 

apprendimento, della natura e dei ritmi di sviluppo di ciascuno e di tutti nell'ottica dell'inclusività.                                                                                               

I bambini sono attivi, amano costruire, giocare, comunicare e fin dalla nascita intraprendono una 

ricerca di senso che li sollecita a indagare la realtà. Fra i tre e i sei anni incontrano e sperimentano 

diversi linguaggi, scoprono attraverso il dialogo e il confronto con gli altri bambini l’esistenza di 

diversi punti di vista. I piccoli alunni sono guidati a conoscere ed a manifestare le loro potenzialità, ad 

esplorare ed a scoprire in maniera intenzionale ed organizzata, le diverse dimensioni delle loro 

realtà di vita, a interagire in maniera costruttiva con i propri pari e con gli adulti, ad apprendere e ad 

elaborare significati, a riflettere e ad interpretare le proprie esperienze personali secondo una 

progettualità pedagogica condivisa con le famiglie e con le formazioni sociali del territorio. 

Il percorso educativo  programmato, vuole essere un valido strumento per favorire il benessere e la 

crescita dei bambini.                                                                                                                               

La scuola nel suo “ambiente  educativo”, vuole concorrere alla crescita degli stessi, favorendone il 

benessere integrale.  Attraverso il percorso educativo, si intende valorizzare la ricchezza di ogni 

persona garantendo un clima di accoglienza dove ogni situazione ed ogni persona nella sua diversità, 

diviene una grossa risorsa e opportunità di crescita per tutti. 

La scuola dell’infanzia si articola nelle quattro finalità storiche: 

1. Identità: sentirsi sicuri e riconosciuti. 

2. Autonomia: fiducia nelle proprie capacità. 

3. Competenza: consolidare abilità sensoriali, motorie e cognitive.  

4. Cittadinanza: imparare a vivere in comunità. 

 



 
 

 



 



 



 

 





                                                      METODOLOGIE 

Per consentire a tutti i bambini di conseguire  i Traguardi per lo Sviluppo delle Competenze relativi 

ai cinque Campi di Esperienza, è necessario che la scuola sia “su misura” di bambino, permeata da 

un clima sociale positivo in cui vi sia ascolto, attenzione ai bisogni di ognuno e tempi distesi.      

Particolare attenzione si presterà al gioco, al movimento, all’espressività e alla socialità. Saranno 

accolte, valorizzate ed estese le proposte dei bambini, le loro curiosità e suggerimenti, creando 

occasioni per stimolare e favorire in tutti degli apprendimenti significativi. Alla base del nostro 

“agire quotidiano” ci  sarà pertanto un’intenzionalità  didattica mirata alla valorizzazione  delle  

seguenti metodologie: 

Il gioco: risorsa privilegiata attraverso  la quale i bambini si esprimono, raccontano ed interpretano 

in modo creativo le esperienze soggettive e sociali. 

L’esplorazione e la ricerca: le esperienze promosse faranno leva sulla originaria curiosità del 

bambino e verranno attivate attraverso le attività laboratoriali , in un clima di esplorazione e di 

ricerca dove i bambini confrontano situazioni, pongono problemi, costruiscono e verificano ipotesi. 

Si darà ampio rilievo al “fare” e “all’agire” dei bambini, alle esperienze dirette, al contatto con la 

natura, con le cose che li circondano, con  l’ambiente sociale  e culturale, valorizzando le loro 

proposte e iniziative. 

La vita di relazione: l’interazione con i docenti e con gli altri bambini favorisce il gioco simbolico, 

facilita lo svolgimento delle attività didattiche, sollecita a dare e a ricevere aiuto e spiegazioni. E’ 

necessario però avere un’attenzione continua ai segnali inviati dai bambini, soddisfacendo i loro 

continui bisogni di sicurezza e gratificazione. Riteniamo che la dimensione affettiva sia una 

componente essenziale nel processo di crescita di ognuno, affinché il bambino acquisti autostima, 

maturi gradualmente la propria identità nel confronto con l’altro, imparando a rispettare il prossimo 

e a condividere le regole. 

La  mediazione  didattica:  per  consentire   a tutte le bambine e i bambini di raggiungere i traguardi 

programmati, è necessario organizzare in maniera intenzionale e sistematica gli spazi e l’uso dei 

materiali, sia informali che strutturati, da manipolare, esplorare, ordinare ecc. 

L’intersezione: è il luogo delle esperienze educativo-didattiche realizzate per gruppi omogenei; 

permette al bambino di confrontarsi e di socializzare con figure diverse dai propri insegnanti e 

compagni di sezione; offre maggiori stimoli  per conseguire degli apprendimenti significativi. 



I laboratori: ogni bambino diventa autore e protagonista dell’attività didattica proposta nel 

laboratorio; tale esperienza è limitata nel tempo, ma risulta utilissima per la maturazione      

dell’identità      la    conquista dell’autonomia, lo sviluppo della competenza per vivere attivamente 

le prime esperienze di cittadinanza. 

Le uscite didattiche: integrano ed approfondiscono gli apprendimenti avvenuti nella sezione, 

nell’intersezione e nei laboratori perché il bambino si trova ad operare a contatto diretto con la 

realtà. 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 



 



 

 



 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

NOSTRE       



UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…L’ACCOGLIENZA 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 

FINALITA’ 

 

Favorire un sereno inserimento e un positivo ambientamento 

scolastico. 

TEMPI 

 

Dall’11 al 30 Settembre 

COMPETENZE  

EUROPEE 

 

Competenza alfabetica funzionale. Competenza personale, 

sociale e capacità di imparare ad imparare. Competenza in 

materia di cittadinanza.   

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori.  

 

OBIETTIVI  

Riconoscere l’altro diverso da sé. 

Costruire relazioni positive con l’altro. 

Riconoscersi parte di un gruppo. 

Migliorare la capacità di operare in relazione. 

 

ATTIVITA’ 

Conosciamo il personaggio Pilù e cantiamo con Pilu’. 

Attività laboratoriale: la scatola della meraviglia  

Gli occhiali della meraviglia. 

La festa meravigliosa. 

Racconto “La scatola” 

 

 

           SPAZI 

 

Sezione e aree comuni 

 

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, didattica emozionale, narrazione, 

cooperative learning. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 



 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…IL TEMPO E LO SPAZIO 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 

FINALITA’ 

 

Sviluppare il ragionamento scientifico, la logica e l’interesse 

per fenomeni naturali spiegabili da un punto di vista 

scientifico nonché l’interesse per la sperimentazione. 

 

TEMPI 

 

Dal 1 AL 17 Ottobre  

COMPETENZE  

EUROPEE 

 

Competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria. Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare ad imparare. Competenza in materia di 

cittadinanza.  

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Stimolare curiosità scientifica e capacità di collegare 

esperienze vissute con i fenomeni osservati. 

Riconoscere la differenza tra giorno e notte, collegandola 

alla presenza del sole e della luna. 

Scoprire la ciclicità del tempo attraverso attività di routine 

(la giornata scolastica, i giorni della settimana, le stagioni). 

Acquisire i primi concetti di sequenza temporale 

(prima/dopo, ieri/oggi/domani). 

Scoprire il sole, la luna e le stelle, cogliendone differenze e 

funzioni (luce, calore, buio). 

Conoscere che la Terra è un pianeta tra altri pianeti del 

sistema solare, attraverso racconti e immagini. 

Acquisire un linguaggio appropriato (sole, luna, pianeti, 

stagione, giorno, notte, ieri, oggi, domani). 

Sviluppare senso di appartenenza al mondo naturale, 

rispettandolo e apprezzandone la bellezza. 

 

ATTIVITA’ Il calendario con i giorni della settimana 



Disegni e coloritura di schede operative relative al 

succedersi delle stagioni e all’alternarsi del giorno e della 

notte. 

Il mio tempo: la clessidra 

Attività grafico-pittoriche e manipolative finalizzate alle 

creazione del Sole e dei pianeti 

Conoscere lo scienziato Galileo Galilei: il ritratto 

Memorizzazione di canzoni a tema 

Giochi motori a tema. 

 

           SPAZI 

 

Sezione e aree comuni. Spazi esterni della scuola. 

 

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, didattica esperenziale, lavoro di 

gruppo, lavoro individuale, psicomotricità, circle time, 

cooperative learning. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 



UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…I COLORI 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 

FINALITA’ 

Stimolare la curiosità e il piacere della scoperta attraverso 

esperienze concrete e manipolative. 

Favorire lo sviluppo delle competenze percettive e sensoriali 

legate al colore. 

Promuovere la creatività e l’espressione personale attraverso 

attività artistiche. 

Favorire la collaborazione e la condivisione di esperienze 

nel gruppo dei pari. 

TEMPI 

 

Dal 20 AL 31 Ottobre  

COMPETENZE  

EUROPEE 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare.  Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza alfabetica funzionale.  

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Riconoscere e denominare i colori primari. 

Sperimentare la mescolanza dei colori primari per ottenere i 

colori secondari 

Utilizzare il colore come mezzo di espressione personale e 

comunicazione. 

Sviluppare la motricità fine e la coordinazione oculo-

manuale. 

Saper collaborare in piccoli gruppi, rispettando tempi e 

turni. 

Sviluppare la creatività. 

 

ATTIVITA’ 

 

Attività con i colori primari: il libro rosso, il libro giallo e il 

libro blu. 

Attività grafico-pittoriche con i colori secondari: 

mescolanze e sfumature. 

Grafismi e tratti con i colori. 



 

 

           SPAZI 

 

Sezione  

 

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, didattica esperienziale, lavoro in 

piccolo gruppo. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 



 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…L’AUTUNNO 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 

FINALITA’ 

Stimolare la curiosità e il piacere della scoperta attraverso 

esperienze concrete e manipolative. 

Favorire lo sviluppo delle competenze percettive e sensoriali 

legate alla manipolazione di elementi autunnali. 

Promuovere la creatività e l’espressione personale attraverso 

attività artistiche. 

TEMPI 

 

Mese di Novembre  

COMPETENZE  

EUROPEE 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare.  Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza alfabetica funzionale. 

Competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria.  

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Conoscere e operare con le caratteristiche stagionali.  

Sviluppare la creatività e  la motricità fine. 

Operare in autonomia. 

Sviluppare l’ascolto di racconti e migliorare la 

rappresentazione grafica. 

Promuovere l’approccio scientifico e l’osservazione di 

elementi naturali. 

 

ATTIVITA’ 

 

Festa d’autunno. 

Racconto, comprensione, verbalizzazione e 

rappresentazione grafica: “Che meraviglia l’autunno” 

Racconto, comprensione, verbalizzazione e 

rappresentazione grafica: “I colori dell’autunno”. 

Canzoni  filastrocche a tema 

Attività STEAM: lo studio delle foglie. 

La composizione autunnale 

 

 



           SPAZI 

 

Sezione. Spazi esterni della scuola 

 

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, didattica esperenziale, lavoro in 

piccolo gruppo, lavoro individuale, circle time.. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 



 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…IL NATALE 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 

FINALITA’ 

Conoscere le tradizioni del Natale.   

Sviluppare relazioni positive. 

Promuovere la creatività e l’espressione personale attraverso 

attività artistiche. 

TEMPI 

 

Mese di Dicembre  

COMPETENZE  

EUROPEE 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare.  Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza alfabetica funzionale.   

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Conoscere usi e costumi di una festa. 

Sviluppare la creatività e  la motricità fine. 

Operare in autonomia e in relazione 

Sviluppare l’ascolto di racconti e migliorare la 

rappresentazione grafica. 

 

ATTIVITA’ 

 

Racconto, comprensione, verbalizzazione e 

rappresentazione grafica: “Natale con gli occhiali da sole” 

Racconto, comprensione, verbalizzazione e 

rappresentazione grafica: “La renna Binella”. 

Canzoni  e filastrocche a tema 

Realizzazione di un manufatto natalizio. 

Facciamo festa con Babbo Natale. 

Manifestazione natalizia 

 

 

           SPAZI 

 

Sezione 

 

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, lavoro in piccolo gruppo, lavoro 

individuale, circle time.. 

 



 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…L’INVERNO 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 



FINALITA’ 

Stimolare la curiosità e il piacere della scoperta attraverso 

esperienze concrete e manipolative. 

Favorire lo sviluppo delle competenze percettive e sensoriali 

legate alla manipolazione di elementi invernali. 

Promuovere la creatività e l’espressione personale attraverso 

attività artistiche. 

TEMPI 

 

Mese di Gennaio  

COMPETENZE  

EUROPEE 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare.  Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza alfabetica funzionale. 

Competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria.  

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Conoscere e operare con le caratteristiche stagionali: 

l’inverno. 

Acquisire la consapevolezza del tempo che passa.  

Sviluppare la creatività e  la motricità fine. 

Operare in autonomia. 

Sviluppare l’ascolto di racconti e migliorare la 

rappresentazione grafica. 

Promuovere l’approccio scientifico e l’osservazione di 

elementi naturali. 

Condividere momenti di festa. 

ATTIVITA’ 

Racconto, comprensione, verbalizzazione e 

rappresentazione grafica dei seguenti testi: “Che meraviglia 

l’inverno”, “La luce dell’amicizia”, Le lanterne di ghiaccio”. 

Canzoni e filastrocche a tema. 

Realizzazione grafico-pittorica di composizioni invernali. 

Attività STEAM: i cristalli di ghiaccio 

Festa dell’arancia. 

 

 

           SPAZI 

 

Sezione. Spazi esterni della scuola 

 



METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, didattica esperenziale, lavoro in 

piccolo gruppo, lavoro individuale, circle time.. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…IL CARNEVALE 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 



FINALITA’ 

Promuovere la socializzazione e le relazioni positive 

Promuovere la creatività e l’espressione personale attraverso 

attività artistiche. 

TEMPI 

 

Prime 2 settimane del mese di Febbraio  

COMPETENZE  

EUROPEE 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare.  Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza alfabetica funzionale.  

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Conoscere usi e costumi di una festa. 

Sviluppare la competenza emotiva. 

Stimolare la creatività. 

Sviluppare la capacità di memorizzazione. 

ATTIVITA’ 

Festa in maschera. 

Racconto “Il Signor Carnevale”. 

I coriandoli dipinti. 

Realizzazione di una maschera. 

Filastrocche e canzoni a tema 

 

 

           SPAZI 

 

Sezione e spazi condivisi della scuola. 

 

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, lavoro in piccolo gruppo, lavoro 

individuale, circle time. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…IL PAPA’ 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 



FINALITA’ 

Promuovere la socializzazione e le relazioni positive 

Promuovere la creatività e l’espressione personale attraverso 

attività artistiche. 

TEMPI 

 

Prime 2 settimane del mese di Marzo  

COMPETENZE  

EUROPEE 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare.  Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza alfabetica funzionale.  

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Conoscere la figura e il ruolo del papà. 

Ascoltare testi dedicati al papà. 

Memorizzare un testo in rima. 

Realizzare un dono augurale per il papà. 

ATTIVITA’ 

Memorizzazione di una filastrocca a tema. 

Realizzazione di un dono augurale per il papà. 

Racconto, comprensione, verbalizzazione e 

rappresentazione grafica di testi dedicati al papà: “Il mio 

papà vende sogni” e altri racconti. 

 

 

           SPAZI 
 

Sezione  

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, lavoro in piccolo gruppo, lavoro 

individuale, circle time. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

 
 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…LA PASQUA 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 



FINALITA’ 

Promuovere la conoscenza di tradizioni, usi e costumi di 

una festa. Promuovere la creatività e l’espressione personale 

attraverso attività artistiche. 

TEMPI 

 

Ultime 2 settimane del mese di Marzo  

COMPETENZE  

EUROPEE 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare.  Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza alfabetica funzionale.  

Competenza in materia di cittadinanza.  

Competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Conoscere usi e costumi di una festa. 

Memorizzazione di un testo in rima. 

Sviluppare la capacità di ascolto. 

Utilizzare tecniche creativo-espressive. 

ATTIVITA’ 

Realizzazione di un dono augurale. 

Filastrocca a tema. 

Racconto, comprensione, verbalizzazione e 

rappresentazione grafica di racconti a tema. 

Caccia alle uova (STEM) in cooperative learning con 

attività relative all’associazione numero grafico/quantità e 

principali concetti topologici. 

 

 

           SPAZI 
 

Sezione e spazi condivisi della scuola 

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, cooperative learning, lavoro in 

piccolo gruppo, lavoro individuale, circle time. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…LA PRIMAVERA 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 



FINALITA’ 

Riconoscere le caratteristiche di una stagione e lo scorrere 

del tempo. 

Promuovere la creatività e l’espressione personale attraverso 

attività artistiche. 

TEMPI 

 

Mese di Aprile  

COMPETENZE  

EUROPEE 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare.  Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza alfabetica funzionale.  

Competenza in materia di cittadinanza.  

Competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Conoscere e operare con le caratteristiche stagionali. 

Acquisire una prima consapevolezza del tempo che passa. 

Sviluppare il ragionamento scientifico e l’interesse per i 

fenomeni naturali. 

Sviluppare la capacità di ascolto. 

Sviluppare la motricità fine e la creatività. 

ATTIVITA’ 

Racconto, comprensione, verbalizzazione e 

rappresentazione grafica di racconti a tema. 

Finestre di primavera. 

La scoperta dell’uovo: visione di un video e realizzazione di 

un lapbook illustrativo. 

Attività STEM: La formazione dell’arcobaleno e la 

rifrazione della luce.  

Il disco di Newton. 

 

 

           SPAZI 
 

Sezione e spazi esterni della scuola 

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, cooperative learning, lavoro in 

piccolo gruppo, lavoro individuale, circle time. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…LA MAMMA 

DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 



FINALITA’ 

Promuovere la socializzazione e le relazioni positive 

Promuovere la creatività e l’espressione personale attraverso 

attività artistiche. 

TEMPI 

 

Prima settimana di Maggio 

COMPETENZE  

EUROPEE 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare.  Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza alfabetica funzionale.  

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Conoscere la figura e il ruolo della mamma. 

Ascoltare testi dedicati all 

a mamma 

Memorizzare un testo in rima. 

Realizzare un dono augurale per il papà. 

Disegnare la figura della mamma. 

ATTIVITA’ 

Memorizzazione di una filastrocca a tema. 

Realizzazione di un dono augurale per la mamma. 

Racconto, comprensione, verbalizzazione e 

rappresentazione grafica di testi dedicati alla mamma. 

Momento di festa e di celebrazione della festa della 

mamma. 

 

           SPAZI 
 

Sezione  

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, lavoro in piccolo gruppo, lavoro 

individuale, circle time. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO  

 

TITOLO CHE MERAVIGLIA…L’ESTATE 



DESTINATARI Alunni di 3 /4 /5  Anni 

FINALITA’ 

Riconoscere le caratteristiche di una stagione e lo scorrere 

del tempo. 

Promuovere la creatività e l’espressione personale attraverso 

attività artistiche. 

TEMPI 

 

2° - 3° - 4° settimana di Maggio e mese di Giugno 

COMPETENZE  

EUROPEE 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare.  Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza alfabetica funzionale.  

Competenza in materia di cittadinanza.  

Competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COINVOLTI  

Il sé e l’altro. I discorsi e le parole. Il corpo e il movimento. 

Immagini suoni e colori. La conoscenza del mondo. 

 

OBIETTIVI  

Conoscere e operare con le caratteristiche stagionali. 

Acquisire la consapevolezza del tempo che passa. 

Sviluppare il ragionamento scientifico e l’interesse per i 

fenomeni naturali. 

Sviluppare la capacità di ascolto. 

Rielaborare verbalmente e graficamente un racconto. 

Sviluppare la motricità fine e la creatività. 

Condividere momenti di festa. 

ATTIVITA’ 

Racconto, comprensione, verbalizzazione e 

rappresentazione grafica di racconti a tema. Racconto “Vita 

da farfalla”.  

Come nasce la farfalla: visione di video didattici.  

Attività tecnico-pittoriche: disegno e decorazione di farfalle. 

 

Racconti sulle api e attività laboratoriali in occasione della 

giornata internazionale delle api. 

 

Racconto, comprensione e rappresentazione grafica del testo 

“Che meraviglia l’Estate”. 

Scoperta dei fonemi dell’estate. 

La frutta “regina” dell’estate: l’anguria.  

Attività pratico-manipolative: dall’anguria al ghiacciolo. 

 

Attività STEM sul principio del galleggiamento: i corpi che 

affondano e quelli che galleggiano: Costruzione di una 

zattera di sughero. 

 

Manifestazione di saluto alla scuola dell’infanzia. 



 

           SPAZI Sezione e spazi esterni della scuola 

METODOLOGIA 

 

Didattica laboratoriale, cooperative learning, lavoro in 

piccolo gruppo, lavoro individuale, circle time. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione formativa in itinere durante lo svolgimento 

dell’Unità di Apprendimento e sommativa finale del 

percorso educativo proposto, attraverso l’osservazione 

occasionale e sistematica e la verifica degli obiettivi 

formativi raggiunti. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PREMESSA Discipline STEM  

 

STEM è l’ acronimo inglese riferito alle discipline: Science, Technology, Engineering e 

Mathematics, indica quindi l’insieme delle materie scientifiche, tecnologiche e ingegneristiche. 

Uno degli obiettivi principali dell’educazione STEM è promuovere attività che permettano agli 

alunni di ricercare in autonomia le soluzioni ai problemi proposti, avendo a disposizione una 

pluralità di strumenti e materiali, anche tecnologici e digitali, consentendo lo sviluppo delle loro 

abilità organizzative. In un'epoca in cui la tecnologia e la scienza guidano il cambiamento 

sociale, economico e ambientale, le STEM rappresentano il motore del progresso delle società, 

gli strumenti per preparare le menti di oggi a creare le soluzioni di domani.                                                        

Tali competenze sono definite dalle Linee guida, emanate ai sensi dell’articolo 1, comma 552, 

lett. a) della legge 197 del 29 dicembre 2022, e come ribadito dal Decreto Ministeriale n.184 del 

15 settembre 2023, 

<A decorrere dall’anno scolastico 2023/2024 le istituzioni scolastiche dell'infanzia, del primo e 

del secondo ciclo di istruzione statali e paritarie aggiornano il piano triennale dell'offerta 

formativa e il curricolo di Istituto prevedendo  azioni dedicate a rafforzare lo sviluppo delle 

competenze matematico−scientifico− tecnologiche, digitali e di innovazione legate agli specifici 

campi di esperienza e l’apprendimento delle discipline STEM=. 

Le Linee guida attuano la riforma inserita nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 

contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi dell'investimento <Nuove competenze e nuovi 

linguaggi>, con la finalità di <sviluppare e rafforzare le competenze STEM, digitali e di 

innovazione in tutti i cicli scolastici, dall’asilo nido alla scuola secondaria di secondo grado.  

 



 

 

 

 

DISCIPLINE STEM 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 

•  Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria: Utilizzare le 

conoscenze matematiche e scientifico−tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per 

verificare l'attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. 

Utilizzare il pensiero logico−scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di 

elementi certi. 
Avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano situazioni complesse. 
 

● Competenza Digitale: Utilizzare con consapevolezza e responsabilità le tecnologie 

digitali per ricercare, produrre ed elaborare dati e informazioni. Interagire con gli altri 
sapendo scegliere i mezzi di comunicazione digitali adeguati a un determinato contesto 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

II bambino 

● sviluppa un approccio curioso e critico alla realtà, 

e la capacità di risolvere i 
problemi. 

 ● sviluppa le abilità necessarie per essere cittadini 

attivi e competenti nel mondo di oggi. 
● Sviluppa la creatività, la collaborazione, 

● Sviluppa il pensiero critico e la comunicazione 
● Sviluppa il senso dell’identità personale. 

● Riflette, si confronta, discute con gli adulti e 

con gli altri bambini. 
● Pone domande sui temi esistenziali. 
● Interiorizza le regole del vivere insieme. 

Nello specifico: 
CODING 

● Si interessa agli strumenti tecnologici, sa 

scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

● Sa padroneggiare le prime abilità logiche ed 

interiorizzare le coordinate 

● spazio-temporali 

● Utilizza materiali e strumenti, tecniche 

espressive e creative 

● Esegue correttamente un percorso sulla base di 

indicazioni verbali ORIENTEERING 

● Sa orientarsi nel mondo dei simboli, delle 

rappresentazioni, dei media e delle 

● tecnologie. 

● Segue correttamente un percorso sulla base di 

indicazioni verbali. 

(DIGITAL) STORYTELLING 

● Inventa storie e sa esprimerle attraverso la 

drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre 

attività manipolative 

● Esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie 



 
AREA DI 
COMPETENZA 
 

 
DESCRITTORI DI 
COMPETENZA 

 
CONOSCENZE E ABILITÀ’ 

 
ALUNNI CINQUENNI 

 

 

 

CREAZIONE DI 

CONTENUTI DIGITALI 

Sviluppare 

contenuti digitali 

Programmazione 

• Produrre illustrazioni, cartelloni, 

filmati, foto, con il supporto 

dell’insegnante. 

 

• Utilizzare il pavimento interattivo 

per giochi di coordinazione 

motoria, di rispetto dei turni, di 

sviluppo di abilità Logico− 

matematiche. 

• Realizzare attività Unplugged: 
giochi di movimento sul tappeto a 
scacchiera, realizzare e muovere 
giocattoli /oggetti sulla scacchiera. 

• Realizzare attività di 

• programmazione <Pixel Art>. 

• Realizzare attività di robotica 
educativa. 

• Leggere, creare un codice ed 
eseguirlo. 

 

ALFABETIZZ

AZIONE SU 

INFORMAZIO

NI E 
DATI 

Ricercare semplici 
contenuti. 

Effettuare semplici ricerche nel web, con 

il supporto dell’insegnante 

COMUNICAZIONE E 

COLLABORAZIONE 

Interagire con gli altri 

attraverso le tecnologie. 

Collaborare 

attraverso le 

tecnologie digitali 

• Ascoltare storie/stimolo, e saperle 

drammatizzare. 

• Collaborare in gruppo attraverso le 

modalità più efficaci di invio di un 

messaggio affinché l’intento 

comunicativo sia chiaro al 

ricevente. Infine produrre 

messaggi secondo le modalità 

corrette e condivise. 

• Praticare il lavoro di gruppo nei 

diversi campi di esperienza, 

riconoscere e  praticare i 

principali ruoli e incarichi. 



SICUREZZA Proteggere la 

salute e il 

benessere. 

• Raccontare una storia e 

individuare le emozioni e i ruoli in 

relazione all’evento. 
A livello base e con l’aiuto di 
qualcuno, sono in grado di: 

• Individuare le informazioni 

personali di base. 

• Riflettere, anche utilizzando il 

disegno, sulle parti della giornata. 

• Riflettere sulle emozioni e/o stati 

d’animo durante l’utilizzo di un 

videogioco o la fruizione di un 

cartone. 

• Imparare a distinguere le 

emozioni del virtuale da quelle del 

reale attraverso attività 
          ludiche. 

 

RISOLVERE PROBLEMI 

Risolvere 

problemi 

tecnici 

• Saper accendere e spegnere pc, 

notebook, tablet nel modo 

corretto. 

• Utilizzare il mouse e la tastiera. 

Utilizzare un dispositivo digitale 

          o altri strumenti quali la LIM o il 

          monitor touch screen per alcune 

           attività didattiche, con il supporto 

           dell’insegnante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EDUCAZIONE FISICA - ( IL CORPO E IL MOVIMENTO ) 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

RIPORTATO NELLE INDICAZIONI NAZIONALI 2012, NELLE 

RACCOMANDAZIONI DEL CONSIGLIO EUROPEO DEL 2018, PRESO ATTO DELLE 

NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI CHE ENTRERANNO IN VIGORE NELL’A.S 

2026/2027 E RIELABORATO DALLA SCUOLA 

 

Il bambino riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte 

gli stati d’animo propri e altrui. Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato 

una sufficiente fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri 

limiti, quando occorre sa chiedere aiuto. Ha la capacità di leggere e interpretare i messaggi 

provenienti dal proprio corpo e altrui, rispettandolo e avendone cura. E’ capace di esprimersi e 

di comunicare attraverso il corpo per giungere ad affinare le capacità percettive e di 

conoscenza degli oggetti, la capacità di orientarsi nello spazio, di muoversi e di comunicare 

secondo immaginazione e creatività. 
 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale: Implica la 
comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e 
comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. 
Presuppone l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della 
propria funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti. 
Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare: Comprende la capacità 
di far fronte all’incertezza e alla complessità di imparare ad imparare, di favorire il proprio 
benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di 
condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto 
in un contesto favorevole e inclusivo. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

II bambino/a: 

 

● Vive pienamente la propria corporeità, ne 

percepisce il potenziale comunicativo ed 

espressivo, matura condotte che gli 

consentono una buona autonomia nella 

gestione della giornata a scuola. 

● Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le 
differenze sessuali e di sviluppo e adotta 
pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana 

alimentazione. 

● Prova piacere nel movimento e sperimenta 

schemi posturali e motori, li applica nei 

giochi individuali e di gruppo, anche con 

l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 

adattarli alle situazioni ambientali all’interno 

della scuola e all’aperto. 

● Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il 
rischio, si coordina con gli altri nei giochi di 

movimento, nella danza, nella comunicazione 
espressiva. 



 

 

 

 

 

● Riconosce il proprio corpo, le sue diverse 
parti e rappresenta il corpo fermo e in 
movimento. 

 
CAMPI DI ESPERIENZA 

 
 CONOSCENZE 

 
 ABILITÀ’ 

IL CORPO E IL 
MOVIMENTO 

e in modo trasversale tutti 

i campi di esperienza. 

● Routines legate 

alla 

quotidianità; 

● le parti del corpo 

principali e 

secondarie; 
● lo schema corporeo; 
● il linguaggio del 

corpo; 
● posizioni e 

movimenti; 
● pratiche di igiene e 

cura di sé; 

● abitudini di una 

sana 

alimentazione; 
● le regole dei giochi; 
● la destra e la sinistra. 

● Alimentarsi, vestirsi, 

riconoscere i segnali del corpo 

con una buona autonomia; 

● Riconoscere le diverse parti del 

corpo su se stesso e sugli altri; 

● Rappresentare graficamente 

la figura umana con dovizia 

di particolari; 

● Controllare la motricità 

globale; 

● Padroneggiare gli schemi motori 

statici e dinamici di base: correre, 

saltare, stare in equilibrio, 

strisciare e rotolare. 

● Coordinare i movimenti fini della 

mano (manipolare, incollare, 

tagliare, strappare, infilare, 

disegnare); 

● Esplorare l’ambiente 

utilizzando i vari canali 

sensoriali; 

● Rispettare norme igienico − 

sanitarie e alimentari; 

● Adottare comportamenti adeguati 

alla sicurezza della propria salute. 

● Esegue giochi e percorsi 

motori;  

● Distinguere la destra dalla 

sinistra su di sé, sugli altri e su 

un’immagine. 

 

 

 

 

 

 

 

 



LINGUA ITALIANA ( I DISCORSI E LE PAROLE) 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

RIPORTATO NELLE INDICAZIONI NAZIONALI 2012, NELLE 

RACCOMANDAZIONI DEL CONSIGLIO EUROPEO DEL 2018, PRESO ATTO 

DELLE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI CHE ENTRERANNO IN VIGORE 

NELL'A.S 2026/2027 E RIELABORATO DALLA SCUOLA 

Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con 

una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana. 
• Conosce e sperimenta il valore della parola narrata, dei codici scritti e delle regole del vivere 

comune,attraverso ambienti extra−scolastici presenti sul territorio (biblioteca, teatro, ecc.) 
• Comprende e utilizza la lingua italiana come lingua di istruzione per rapportarsi e comunicare 

con l'altro.  

•  Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca 

soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana. 
• E’ attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei 

processi realizzati e li documenta. 
• Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di 

culture, lingue,esperienze, facendo uso creativo e personale del linguaggio verbale 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE: esprimere ed interpretare concetti, 

pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma orale e scritta (comprensione orale, espressione 

orale, comprensione scritta ed espressione scritta) ed interagire adeguatamente ed in modo 

creativo sul piano linguistico in un9intera gamma di contesti culturali e sociali. 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

II bambino: 
 

Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, 

comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

● Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, 

argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in 

differenti situazioni comunicative. 
● Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa 

nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i 
significati. 

● Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, 

chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare 

attività e per definire regole. 

● Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime 

forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando 

anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

● Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, 

riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura 

con la creatività e la fantasia. 
CAMPI DI 
ESPERIENZA 

CONOSCENZE ABILITÀ 

I DISCORSI 

LE PAROLE E 

TUTTI I 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

● Principali 

strutture della 

lingua italiana. 

● Elementi di 

base delle 

● Interagire con altri, mostrando fiducia 

nelle proprie capacità comunicative, 

ponendo domande, esprimendo 

sentimenti e bisogni, comunicando 
azioni e avvenimenti. 



funzioni della 

lingua. 

● Lessico 

fondamentale 

per la gestione 

di semplici 

comunicazioni 

orali. 

● Principi 

essenziali di 

organizzazione 

del discorso. 

● Principali 

connettivi 

logici. 

● Parti 

variabili del 

discorso. 

● Elementi 

principali della 

frase semplice. 

● Prendere la parola negli scambi comunicativi rispettando i 

turni di parola. 

● Ascoltare e comprendere i discorsi altrui. 
● Usare un repertorio linguistico 

adeguato all’età. 

● Formulare frasi di senso compiuto. 

● Raccontare con parole proprie una breve vicenda. 

● Familiarizzare con la lingua scritta attraverso la lettura 

dell’adulto, l’esperienza con i libri, le immagini, le scritte 

presenti all’interno della scuola, riconoscendo parole e 

cimentandosi con la scrittura spontanea. 

● Utilizzare il metalinguaggio ricercando assonanze, rime e 

somiglianze semantiche. 

● Ascoltare e comprendere storie e narrazioni in lingua 

italiana. 

● Strutturare frasi in modo corretto. 
● Esprimere sentimenti e stati d’animo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



  

 MUSICA (IMMAGINI, SUONI, COLORI) 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

RIPORTATO NELLE INDICAZIONI NAZIONALI 2012, NELLE RACCOMANDAZIONI 

DEL CONSIGLIO EUROPEO DEL 2018, PRESO ATTO DELLE NUOVE INDICAZIONI 

NAZIONALI CHE ENTRERANNO IN VIGORE NELL’A.S 2026/2027 E RIELABORATO 

DALLA SCUOLA 

Si esprime in modo personale con creatività e partecipazioni, è sensibile alla pluralità di 
culture, lingue, esperienze facendo uso creativo e personale non solo nel linguaggio verbale ma 

anche di quello espressivo dei colori, delle immagini grafico−iconico, gestuale/corporeo e 

musicale 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE: Capacità di esprimere 
creativamente idee, esperienze ed emozioni, attraverso un’ampia varietà di mezzi di 
comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

II bambino: 

● Comunica, esprime emozioni, racconta, 

utilizzando le varie possibilità che il linguaggio 

del corpo consente. 

● Rappresenta storie attraverso il disegno, la 

pittura e altre attività manipolative; utilizza 

materiali e strumenti, tecniche espressive e 

creative. 

● Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di 

percezione e produzione musicale utilizzando 

voce, corpo e oggetti. 
● Produce  semplici  sequenze  sonoro− 

musicali. 
● Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario 

tipo (musicali, visivi di animazione); sviluppa 

interesse per l’ascolto della musica. 

● Esplora i primi alfabeti musicali utilizzando 

anche i simboli per codificare i suoni percepiti 

e riprodurli 

 
CAMPI DI 
ESPERIENZA 

CONOSCENZE ABILITÀ’ 

IMMAGINI SUONI E 
COLORI 

Elementi essenziali 

per la lettura−ascolto 

di un’opera musicale e 

per la produzione di 

elaborati musicali 
● Principali forme di 
espressione artistica 
● Tecniche di 

rappresentazione 
corporea 
● Gioco simbolico 

• Seguire spettacoli di vario tipo 

(teatrali, musicali 

cinematografici). 

• Ascoltare brani musicali 

• Comunicare, esprimere 

emozioni, raccontare utilizzando le 

varie possibilità che il linguaggio 

del corpo consente.  

• Scoprire il paesaggio sonoro 



attraverso attività di percezione e 

discriminazione  suoni dell’ambiente e 

del corpo, produzione musicale 

utilizzando voce, corpo e oggetti. 

• Partecipare attivamente al canto 

corale sviluppando la capacità  

              di ascoltarsi e accordarsi con gli  

            altri. 

• Sperimentare e combinare 

elementi musicali di base, 

producendo semplici sequenze 

sonoro−musicali con la voce, 

ritmi semplici con il corpo e con 

strumenti poveri e strutturati. 

• Esplorare i primi alfabeti musicali 

          utilizzando i simboli di una         

          notazione  informale per 

          codificare i suoni percepiti  

           e riprodurli. 

• Esplorare le possibilità offerte 

dalle tecnologie per fruire delle 

diverse forme artistiche, per 

comunicare e per esprimersi 

attraverso di esse. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SCIENZE (LA CONOSCENZA DEL MONDO) 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

RIPORTATO NELLE INDICAZIONI NAZIONALI 2012, NELLE RACCOMANDAZIONI 

DEL CONSIGLIO EUROPEO DEL 2018, PRESO ATTO DELLE NUOVE INDICAZIONI 

NAZIONALI CHE ENTRERANNO IN VIGORE NELL’A.S 2026/2027 E RIELABORATO 

DALLA SCUOLA 

Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, 
 percependone le reazioni e i cambiamenti. 
 
Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di 
conoscenza.  
 
Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a 
situazioni problematiche di vita quotidiana. 
 
E ‘attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi 
realizzati e li documenta. 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 
Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria: Le competenze di 

base in campo scientifico e tecnologico riguardano la padronanza, l’uso e l’applicazione di 

conoscenze e metodologie che spiegano il mondo naturale. 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE 

II bambino: 

● Osserva con attenzione il suo corpo, gli 

organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni 

naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

● Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della 

giornata e della settimana. 

● Riferisce correttamente eventi del passato 

recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro 

immediato e prossimo 

● Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, 

sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 
CAMPI DI ESPERIENZA CONOSCENZE ABILITÀ’ 

LA 

CONOSCENZA 

DEL MONDO 

e in modo trasversale tutti gli 

altri campi di esperienza 

Concetti 

temporali di 

successione, 

contemporaneità, 

durata (prima, dopo, 

durante, mentre); 

● Linea del tempo; 
● Periodizzazioni: 

giorno/notte, 
  fasi della giornata, 

giorni, settimane, mesi, 

stagioni, anni; 

● I fenomeni 

naturali;  

• Manipolare materiali diversi 

Formulare una prima idea di 

tempo 
• Esplorare attraverso i sensi. 

 
• Individuare prima/dopo con 

riferimento ad un’azione di vita 
pratica . 

• Classificare e seriare materiali, 
secondo semplici criteri. 

• Contare. 
• Osservare il proprio corpo, gli 

organismi viventi e i loro ambienti, 
i fenomeni naturali. 

• Osservare i cambiamenti dal prima 
al dopo ( dal seme alla pianta).  



● Gli 

organismi 

viventi;  

● Oggetti, 

materiali e 

simboli; 
● Piante e animali; 

Il corpo umano; 
● Ambienti 

naturali e 
artificiali. 

• Concetto di 
spazio. 

• Scoprire il mondo circostante 

           interagendo positivamente  

            con esso. 

• Sviluppare capacità senso− 

percettive 

• Sperimentare per conoscere e 

verificare semplici ipotesi 

Cogliere i mutamenti della natura 
• Usare simboli per registrare 

fenomeni atmosferici. 

• Descrivere organismi viventi 

evidenziando caratteristiche e 

differenze 

• Manipolare, smontare, montare, 

piantare, seguendo un progetto 

proprio o di gruppo oppure 

attraverso istruzioni ricevute 

• Elaborare idee ed ipotesi  

personali.  
• Mettere su una linea del tempo le 

attività corrispondenti alla routine 
della giornata. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
PREMESSA 

 

Come previsto dalla Legge 107/2015 la programmazione relativa all’insegnamento alternativo 

alla religione cattolica deve essere inserita all’interno del curricolo d’Istituto e dunque nel PTOF. 

Anche se non vi è uno specifico ed esplicito riferimento, al comma 1 la Legge affida alle scuole 

l’obbligo di assicurare, con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, le pari opportunità e la 

prevenzione di forme di discriminazione. Non ci sono vincoli sulla disciplina da insegnare come 

attività alternativa, se non quelli derivanti dal fatto che questa non può essere una materia già 

oggetto di insegnamento nella scuola, nel qual caso costituirebbe un ingiustificato vantaggio per 

chi non se ne avvale poiché verrebbe a godere di un supplemento orario in alcune materie. Il 

Ministero ha fornito alcuni orientamenti per queste attività con le CM 129/86 e 130/86. Gli 

orientamenti che emergono dalla normativa indicano che le attività didattiche relative 

all’insegnamento alternativo alla religione cattolica dovrebbero essere rivolte, per la Scuola 

Primaria, <all'approfondimento di quelle parti dei programmi più strettamente attinenti ai valori 

fondamentali della vita e alla convivenza civile> (CC.MM. 129 del 1986). Il suggerimento si 

estende e si specifica nell'ordine secondario dove la CM 130/86 invita, per la Scuola Secondaria 

di I grado, ad approfondire <le tematiche dei valori fondamentali della vita e della convivenza 

civile>, individuandole nei programmi di Storia e di Educazione Civica. 

 
ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare: Agire in modo autonomo 

e responsabile, conoscendo e osservando regole e norme, con particolare riferimento alla 

Costituzione. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

II bambino: 

● Sviluppa il senso dell’identità personale. 
● Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con 

gli altri bambini. 
● Pone domande sui temi esistenziali. 
● Sviluppa consapevolezza dei propri diritti e 

doveri. 
● Interiorizza le regole del vivere insieme. 

 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 
 

PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE  
 
RIPORTATO NELLE INDICAZIONI NAZIONALI 2012, NELLE RACCOMANDAZIONI 
DEL CONSIGLIO EUROPEO DEL 2018, PRESO ATTO DELLE NUOVE INDICAZIONI 
NAZIONALI CHE ENTRERANNO IN VIGORE NELL’A.S 2026/2027 E RIELABORATO 
DALLA SCUOLA 

• Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo 
stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei 
anni, in termini di identità (costruzione del sé autostima, fiducia nei propri mezzi) di autonomia 
(rapporto sempre più consapevole con gli altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, 
abilità, atteggiamenti), di cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali). 
• Attraverso ogni campo d’esperienza il bambino sviluppa e consolida la propria identità, 

maturando una positiva costruzione del sé, acquisendo autostima e fiducia nei propri mezzi. 

• Raggiunge un livello di autonomia che gli consente di costruire un rapporto sempre più 
consapevole con gli altri e acquisisce il senso di cittadinanza, come attenzione alle dimensioni 
etiche e sociali. 
• Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi che ogni 

bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale. 
• Sviluppa alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale. 

• Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli 
stati d’animo propri e altrui. Sa gestire le proprie emozioni, anche quelle <negative>, senza 
soffocarle. 
• Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, 
percependone le reazioni ed i cambiamenti. 
• Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali. 
• Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di 

conoscenza. 

• Conosce e sperimenta il valore della parola narrata, dei codici scritti e delle regole del 
vivere comune, attraverso ambienti extra−scolastici presenti sul territorio (biblioteca, teatro, 
ecc.) 

• È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei 
processi realizzati e li documenta. 

• Si esprime in modo personale, con creatività partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, 

lingue. 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: 

• Comunicazione nella madrelingua: Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

economici, tecnologici. Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 

gruppo relative a situazioni professionali. 

 

• Consapevolezza ed espressione culturale: Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici 

e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. Stabilire collegamenti tra le 

tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai 

fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 

•  Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 



connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

• Comprendere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e 

l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio−sportiva per il benessere individuale e 

collettivo. 

 

• Imparare a imparare: Partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale. 

Reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato 

compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio. 

 

 

• Competenze sociali e civiche: Agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo e osservando 

regole e norme, con particolare riferimento alla Costituzione. Collaborare e partecipare 

comprendendo i diversi punti di vista delle persone. 

 

 

 

 

 

 

 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

II bambino: 

• Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di 
Gesù, da cui apprende che Dio è padre di tutti e che la Chiesa è la 
comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un 
positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, 
anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose. 

• Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e 

altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la 

propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 

• Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici 

delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, 
canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il 

proprio vissuto religioso. 

• Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici 
racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi 

appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in 
ambito religioso. 

• Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, 

riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono 

di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità 

nei confronti della realtà, 
abitandola con fiducia e speranza. 
 

 
 
NUCLEI TEMATICI 

 
 
CONOSCENZE 

 
 

ABILITÀ 
DIO PADRE CREATORE, 
LA VITA DI GESÚ E LA 
CHIESA declinati in tutti i 
campi d’esperienza. 

• Simboli cristiani e 

festività cristiane; 

• Conoscenza base di 

passi biblici 

• Conoscenza delle figure 

divine cristiane 

• Conoscenza base della 

Chiesa 

• Interiorizzazione dei 

• Ascoltare, comprendere e saper 

narrare semplici e brevi racconti 

biblici.  

•  Riconoscere i principali simboli 

cristiani che caratterizzano le 

tradizioni del Natale e della Pasqua. 

•  Riconoscere e apprendere che Dio è 

Padre e la Chiesa famiglia. 

 



valori cristiani  
• Saper cogliere il valore dell’amicizia e 

    della collaborazione 
• Saper accogliere la diversità 
• Conoscere i valori universali quali 

pace, solidarietà, attenzione agli altri 

• Saper cogliere i segni della vita 

cristiana e intuirne i significati 
• Riconoscere simboli e luoghi sacri. 

 
 
 
 
 
 
 

 

 


